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VI ML MINISTERO: 
Lé voci di modificazione ministeriale di 
continuo smentite: si ripetono di ‘continuo 
ed i corrispondenti così ' d’Italia come di 
Francia discordi ‘in molte cose, conven- 
gono perfino, ne’ momi. de’ ministri che si 
ritirerebbero: ed in quelli «de' loro succes- 
diet ped: 


} 


Se a provocare una crise, basta talvolta 
l'insistere nel, preconizzarla, e, nell’annun- 
ziarla; meglio non; potrebbero riuscirvi ora 
quelli che<con' ‘tanta “pertinacia ' spargono 
notizie di cambiamenti. o perseguono con 
un’inéredibile ira il comm. Minghetti, 

Non partigiani; nè devoti alle-persone, 
ma-a’ principii, »siccomo ‘quelli che, liberi. 
ed'indipendénti; nulla abbiamo a sperare o 
nulla a temere.nò da’ presenti, nè da quanti 
altri ministri, possono. loro «succedere, non 
dobbiamo tuttavia rimaner indifferenti ai 
tenfativi*he' si fanno, alle voci che si 
spacciano, a’ discorsi che si ripetono, alle 
combinazioni, che sì propongono rispetto ‘al 
ministero, 

Il barone Ricasoli non è stato «chiamato 
al potere in conseguenza d’una crise poli» 
tica; ma .in' seguito» d’una' sventura nazio- 
nale. Egli non'afferrò quindi le redini’ del 
governo, per inaugurare un nuovo sistema; 
ma,anzi, per tranquillar gli animi e rassi- 
curar l’Italia e'le potenze: a‘ noi favore- 
vole; che la politica del conte Cavour s0- 
piaviveva al grande uomo di stato che l’a- 
veva promossa, 0 sarebbe ‘stata continuata. 

‘ Egli:ha compresa la ‘proprià missione: 
non trascirò occasione di proclamare quei 
pîidcipii che informavano la. politica del 
suo predecessord o di sostenere quelle idee 
che costituiscono il'' programma nazionale, 
propugnàtò dal partito costituzionale. Il ga- 
Ninetto da lui. composto,  se-da molte dif- 
ficoltà erà circondato; non ‘aveva però da 
superare quella sempre gravissima di ‘ini 
ziare il ‘paese ‘ad una nuova. politica, ad 
fl sistema differente; © poteva: far asse- 
gnamento sull'appoggio del Parlamento e 
della ‘nazione, chela calamità, onde eravamo 
stati ‘colpiti,. invitava a salutare concordia. 
“La situazione; è essa cambiata dopo d’al- 
lora:?: Quali casi avvennero che richiedano 
uti modificazione nel ministero ? 

Noì udiamo ripetersi contra il gabinetto 
Ricasoli le-accuse..che press'a poco si. muo- 
vevano»laligabinetto' Cavour e che gli op- 
positori muoveranno instancabilmente a qua- 
lunque ministero. Il quale, se non possono 
chiamarlo un’ gabinetto di commessi, chia- 
mbratinò ‘un gabinetto di uomini mediocri 
o ‘un gabinetto senza coesione, disgregato, 
ed una riunione di ministri, di cui ciascuno 
fa nel suo dicastero ‘autocraticamente’ ciò 
che gli pato ‘è piace, anzichè un ministero 
cho iù comune discuta e deliberi intorno 
allo, grandi quistioni della politica interna 
od estera. i 
"’*Sond èsse fondate questè accuse? 

Non Si è avvertito, come dovevasi , sin 
‘dapprincipio, che Îl barone Ricasoli assu- 
mendo' il.«grave vincarico -di * costituire la 
nuova amministrazione, seguendo. le orme 
del conte Cavour, esa costretto a, navigare 
in un pelago per lui quasi incognito. D'onde 
lò ‘incertezze ‘o lo esitazioni ‘che ne’ pri- 
mordi si manifestarono, donde alcuni osta- 
coli che era arduo il vincere, dovendo con 
molta prudenza valutare tutte le circostanze, 
investigare doù'‘attéito studio le interne ed 
internazionali condizioni, afline.di adattare 
gli alti suoi a quella suprema legge politica 
dell’ ‘opportunità’; '©hé niun tomo di stato 

id ‘trascurare 6 che fa sì che un passo il 
quale in ispeciali contingenze può tornare 


dl PUBBLI 


{sq Jp otsgdambnst sdy-imgozib id di 
giovevole; diventar potrebbe ‘pernicioso în 
altrò. NIDI RR SED 
Ma queste difficoltà, lungi dal. fornire al- 
’.apposizione un’arma; essere: dovevano di 
sprone” a porgere ‘al ‘ministero aiuto e con- 
sigli per superare. ‘ 
| I ministero non. ebbe: «a. discutere. qui- 
stioni capitali: le quali: potessero «dar occa- 
sîone*a’ dissensi" ed‘ screzi }'che danneg- 
gino! il corso regolare degli. affari ed ‘inde- 
boliscano la. sua, azione. 

Siffatte discussioni possono sorgere e forse 
fra breve; m@ frattanto è incontestabile éhe. 


La sola grande ‘e vitale; '‘quistione che vi 
venne agitata ‘fu quella delle» province na- 
politane ‘ed ‘il’ ministero è' stato unanime 
nellè deliberazioni che ha. adoltate. 

«La mancanza «adunque di; coesione che si 
lamenta non dovrebbe sussistere; è forse'si 
scambia con quella l’’esitazione che parve 
talora di ‘osservare nell’ andamento. della 
cosa pubblica e che sarebbe stato diflicile 
l’evitare in qualsiasi ministero, a cui d'im- 
provviso. vien meno l'appoggio d'una vasta 
mente; che abbracciava ‘tutta ‘la somma de- 
gli ‘affari © dirigeva la politica dello stato, 
in mezzo a’ più insidiosi scogli. 

Ma quando ci fosse. questo difetto di 
coesione; ‘il mettervi riparo non'è faccenda 
da ‘trattàrsi leggermente, 

Noi non amiamo .guari .le..modificazioni 
ministeriali che»sie compiano ‘durante’ le 
vacanze del Parlamento. ‘In uno'statò | co- 
stituzionale; il, ministero si modifica inse 
guito d'un voto del Parlamento contro-qual- 


cho' atto ‘0 ‘proposta d'un ministro; il quale’ 


perciò è costretto a rititarsi. ‘L'azione del 
Parlamento ci ‘sembra necessaria non solo 
perchè richiesta dalla ragione del. sistema 
politico, ma eziandio perchè giova al mi- 
nistro che succede e rafforza il gabinetto 
intero; perchè alla modificazione dà il. ca; 
raltere d'una politica necessità e. toglie .0- 
gni) sospetto possa' esser‘ effetto d'un in- 
trigo. 

Cho se.v'hanno pur circostanze; le quali 
possano render “inevitabile una ‘ modifica- 
zione ministeriale, mentre la ringhiera pat- 
lamentare è silenziosa, esse sono molto rare 
e gravi; esse suppongono avvenimenti. im- 
‘preveduti; atti. impradenti, pericolo per la 
pubblica sicurezza, urgenza di’ provvedi- 
menti, benchè manchi il sindacato della 
Camera. 

Noi non'ci' troviamo ora in queste con- 
tingonze. Attendiamo da coloro i quali af- 
fermano la necessità d'una modificazione 
ministeriale; due ‘settimane ‘dopo la. pro- 
roga della sessione legislativa, le prove 
della mutata situazione. Se v' ha cambia- 
mento è in bene, perciocchè niuno vorrà 
\niegare che le'condizioni di Napoli non mi- 
i gliorino, che la reazione ordita. con tanta 
scaltrezza non, sia ridotta alle strette; e;che 
lil generale-Gialdini non giustifichi le spe- 


\ranze in lui riposte. 


L'esito ‘soddisfacente dell’imprestito sia 
i ne’ contratti :a ‘partito privato sia mella:pub- 
blica ‘sottoscrizione ‘e la ‘repressione. del 
brigantaggio delle province napolitane sono 
due fatti che, lungi dall’affievolire, dovreb- 
ibero rififorzare il‘ ministero; lungi dal divi 
derlo dovrebbero viepiù unirlo e renderlo 
concorde. 3 

Il còmpito che gli resta da soddisfare è 
l'applicazione degli ‘articoli ‘transitori per 
l’interna amministrazione, a cuì fa d’uopo 
provvedere con alacrità e solerzia, togliendo 
il paese all’incertezza ed imprimendo quel- 
l'energia agli ufficiali del governo, che in 
molti di essi invano sì ricerca. Chi porrà 
in esecuzione queste transitorie disposizioni? 
Non dovrebbe essere cho il ministro. del 
l'interno col quale furono intese ed il quale 
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nòî sonosi elevate nel seno. del Consiglio. 


nonWpotrebbe ritirarsi. dal. ministero, senza 
aver compiuta quest'opera, se non che per 
dissensi che. sorgessero intorno a. qualche 
iuistione rilevante, di ‘cui non iscorgiamo 
per ora alcun’ sintomo. 

| VE'ciò né fa credere che troppo in fretta 
corrano coloro che non solo preconizzano 
una modificazione ministeriale ; ma ci an- 
munziano quasi un cambiamento di gabi- 
netto è ci fanno conoscere i nomi di quat- 
tro.a cinque nuovi ministri. L’impazionza 
di;alcuni amici.ha forse fatto. metter in- 
nanzi i nomi di alcuni che potrebbero es- 
ser ‘alieni dall’entrar adesso nel ministero e 
produrre combinazioni, alle quali nessuno ha 
inai pensato: 0 pochi ‘credono: convenienti. 

Ciò che ha cagionato più viva sensazione 
in quéstè dicerie, si è che i nomi menzio- 
nati rappresentano, tutt’altro che ‘la. politica 
del conte: di Cavour; ‘continuata dal barone 
RiGasoli: si è ‘che fra essi ed il presidente 
del Consiglio si crede. difficile, 0 poco, du- 
tevole un accordo.: Non'è possibile-che- a 
compiere il programma del'conte Cavour 
si vogliano chiamar ‘a cooperatori uomini 
che ne furono sino. al. 6. giugno, gli. avver- 
sari. { 

Potrebbe accadere che il paese. ricono- 
scessé necessario di modificare la . politica 
ed. allora .i, personaggi, a.cui parecchie. ‘cor- 
tispondenze accennano , sarebbero additati 
come soli'’adatti a quest'incarico | ma fin 
chè la nazione è ferma sostenitrice, della 
politica. del. conte. Cavour, e crediamo lo 
sarà per: un» pezzo, finchè la' maggioranza 
della ‘Camera appoggia quella’ politica, 
tome mai si chiamerebbero. al. potere, uo- 
iminî ‘che non. sono d'accordo, colla: maggio» 
ranza? E non 'correrebbesi rischiò ché que- 
sla maggioranza si scindesse, sia perchè. si 
è proceduto a mutamenti ministeriali senza 
interrogarla;; sia perchè. qualche nuovo mi- 
nistro mon godrebbe ‘la'sua fiducia e non 
rappresentérebbe le sue idee? 

Nelle condizioni in cui siamo -imporla 
assai «di evitare tutto ciò ‘che può indebolire 
il ministero o dividerela maggioranza. 

Ed il ministero sarebbe indebolito e cor- 
rerebbe, ad inevitabile. crise e la. maggio- 
ranza si dividerebbe se nel.seno del. gabi- 
netto s’introducessere ‘altri elementi, perchè 
coloro ‘che ‘con’ ‘costante amore hannò se- 


guito il conte Cavour e.che appoggiano il, 


barone Ricasoli, il quale ne continua 1’ 0- 
pera generosa, non - potrebbero in alcuna 
guisa accordare la loro fiducia e. prestare 
il Joro aiuto a uomini politici che eglino 


‘ebbero. il. dolore. di trovar. negli, ultimi 


tempi nella «schiera dei loro avversari e par- 
tigiani di altra politica, di ‘altro sistema'e 
di altre idee. pt. 
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‘DOCUMENTI DIPLOMATICI 


N Bund pubblica un’ altra nota del signor 
‘Tourté, inviato svizzero presso il governo ita- 
‘liano, relativa agli svizzeri domicilioti a Na- 
poli. Questa seconda nota è diretta al. presi: 
dente della Confederazione svizzera : 


Torino, 17 luglio 1861. 


Eccellenza. Con grave rammarico devo annun- 
ciarvi che il ministro, malgrado.Ja' capitolazione)di 
Gaeta mi ha fatto prevedere probabile la ‘revoca 
della decisione in' virtù. della quale era permesso 
agli antichi. militari ‘svizzeri il soggiorno di. Napoli. 
Iì gen. Cialdini ed il conte Ponza di San Martino 
chiedono ambedue la revoca’ di quella concessione; 
la: quale; a-quanto essi assicurano , espone ad un 
sicuro pericolo i nostri connazionali stante l'irrita- 
zione grande che esiste contro di essi; considerati 
come agenti passati e faturi del re di Napoli. 


1 I. Rousseau, n. 5. A Londra, da 
St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lano, Cornbili. ; 
f| JLerinserzioni costano L 4 la dinear Li 
‘1 /fjGli annunzi si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via dell'Os edale : 


di 


Io ho parlato» colla massima ‘energia’ contro una | 


tale risoluzione «ed ho stimato ‘dover dirigere ‘al 
ministro la nota: che qui. unisco in copia. 

Mi dard premura di comunicarvi! la risposta che 
sto aspettando. à 6 

Ho solamente.paura che «i nostri ‘connazionali 


n I: , d n.5, al prezzo: dilcent. 20/da linea] 0=25 ONU OFILSIAS 
TECA i a lettere edvireclami. devono essere,indirizzati franchi alla. 
 IUTTI I GIORNE zione del giornale! Non si restituis Sa n U x 


"Un foglia crv ct 10: 


UeztXr “i ti biro Sa HO; 


oltremodo reazionario, appena ricevata) Na: notizia: 
della, morte. del [conte . Cavour» si affrettò a prepar 
rate.un grandioso pranzo, fhtti gli .invitati,, ad 
eccezione di Selte od'otto svizzeri ebbero il buon '* 
senso ‘di non acéettare 1" invito! Quegli! svifreri 100 
rano.senza |dubbio- nel: loro diritto, ma ribiloro alto 
è tuttavia molto imprudente, in un momento.in cui 
Chiavone e compagnia tengono la campagna, e cì 
fa creder ogni giorno. possibile.il ritorno dell'antico 
re. L’inviato dello stato al quale appartiene il deito 
console: ne ha »sevéramente ' biasimata la (condotta 
in.una nota diretta: al: sno governò,‘ della | quale 
mi ha, dato lettura. 
Aggradite, ecc. 
Firmato A. Tovnte. 
r——rr—r—rn 
tati 1) stefiGIi LRI Ù 
NOTIZIE DI NAPOLI | > (0; 
‘Leggiamo nel' Giornale! ufficiale’ di Nazoli 
del’ 30%luglio); piani: ; 
Da.tutte.le provincie si ha notizia chè» 1’ ordiha- » 
mento, dei corpi di. guardia, nazionale mobile, pro 
cede energicamente., Nei distretti, di Boneyento @ di 
Caserta è già compiuto ; jnel_ distretto. di. Salerno 
oltre le due compagnie di regola se n’ è forinata 
una terza | “in ‘Terra d'Otranto ‘il governatore si 
promette di dafè in ‘bravo forbiate tulte' te 8.com= 
pagnie spettanti ‘a (quella frovinicià. Napoli: soprat 
tutto» si mostraanche in‘cid'dèegna’del'Euo? grado! 
e dellà sua:fariàoltreva dusrtompagnie già for > 
maleled, un’ altrajîn formazione, una: compagnia! 
diiguardie nazionali ferdinarie è, andata volontaria- , 
mente a stanziar nel, distretto, di Pozzuoli.per fino,, 
a quando’ sarà in ordine.la. corrispondente  com- 
paghia di guardia miobile. a sa 
— Filomenò Cappetta, guardia di pubblica sita - * 
rezza, sorprese unn*piastra ‘falsa presso un' acqua- 
iolo; ima lungi di farne'là! consegnò rapporto, alias» 
merata Giuseppo > Lombardi; che ha 'cercàto!! di 
spenderla..: far bal I r 
Ambedue sono stati) espnisi\dal, corpo delle guar- 
die.e rimessi al.potere giudiziario. ” 


Togliamo dal Nazionale di Napoli : 


Il giorno 28 corrente .pantirono da &xerace in co 4 
lonna mobile, con la 1 compagnia, quattrocento ‘ 
guardie nazionali sopra Mammola ; fecero 1° èsplo- | 
razione di tutlè quelle montagne senza ‘incontrat ‘ 
briganti. Il''eapitano Minichelé ‘avendo’ avuto ‘noti » 
zia'che'in Sì Giorgio'tramavasi qualche! cosa, vi 
si portò immediatamente. Vi erano alcani briganti,., 
che fuggirono: dopo’ alcuni: colpi;di fucile. i 

In Auletta ieri. concentratisi. molti, briganti. eo- 
minciarono,;a fare; tumulto] eda spogliare lè case: 
è partita, a quella, volta subito la legione ungherese. 

Sono' giunti ieri sera il cav. Sella, già segreta» 
tario generale del dicastero dell’ iStruzidhe pubb 
blica, intaricato ‘d' ufia missione’ in’questa provin- 
cia) 'ed' il sig.‘Cioppi governatore della provincia 
di Saletno: i 


lì Paese del 30 luglio dice : 


Recenti notizie amnunziano che la banda di 
Chiavone battuta, da tutti .i lati si, è sciolta e di- 
spersa. Molti uccisi, feriti @ fatti prigionieri. Nen 
ne/rimangono che. pochi senz’. armi e tormentati 
dalla fame. Si spera finirla con quei tristi. 


, 


Leggesi nel Giornale ‘off. di Napoli. del 34 
luglio: 


Ieri nel Sedile ‘ di ‘ Porto e ‘propriamente nella 
càsa'di un''faf Raffaele Orlando riuscì ad alcuni) 
popolani, guarilie nazionali, di ‘arrestare l'assassino 
dell'ispettore ‘Ferdinatidò Mele) dopo vivo conflitto 
in cui ebbe a riportare alcune ferite. | L 

Condotto nél carcere di S. Francesco! confessò 
esserò egli è 'non'altril’uecisore del'Mele. Dal me- 
desio interrogatorio si è venuto ® sapere che il 
Demata dopovil'’misfattò fuggi! da Napoli è fu. do! 
cdltò nella banda dei briganti’ di Somma, 

Venne accompagnato alla ‘prigione dafolla impo- 
nente di popolo'ché attestava l'orrore prodottonel- 
Yanimo di tutti i clttadini‘“pel''«perpetrato ‘mi. 
sfatto. tr 


Leggiamo nell’Ommibus di Napoli del 4° cor- 
rente: 


Compromesso, com'era da:prevedersi da ognuno 
che avésse Jéggiero senso comune, nell'ultima. sven- 
tata cospirazione borbonica di cui; yuolsi fesse uno 
de’ capi principali, il reverendo cardinale,arcive- 
scovo di Napoli Sisto Riario Sforza riceveva final - 
menie ieri dal governo l'ordine di allontanarsi su- 
bito-da-questa- sede, dove; invece di darsi alle 
cose divine-e. alle cure delle anime, si adoprava a 
favore della reazione contro la parte liberale e il 
patrio risorgimento. uit 

Senza che alcun compianto si fosse levato dal 
folto popolo adcorso ‘nelle' vie per'vederto; ‘egli mo- 
veva. in sull’annottare alla volta dell'esilio; scor- 
tato da' numeroso: stuolo. di . guardie nazionali, ca-. 
rabinieri e; guardie. di pubblica sicurezza, aflin di, 
togliere. qualunque, velleità, di tumulto jalle non.po-: 


manifestino vin! modo: sconveniente:ed.imprudenta | ohe.bigotte, e pinzocchere, di cui sventuratamento 


Pai 


t Je loro simpatie. Così per es. quando un console : abbonda la città nostra, - 


ue 
Frederik May,9, Emesiek 
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esullanza perla 
di Viva Cialdini. 


‘A Toledo di tu dimostrazione di 
sua partenza; ‘in mezzo alle grida 


Ora che il cardinale Sisto Riario, Sforza è lungi, 
si può giudicare quanto imprudente sia stata, dopo 


il suo primo allo; t 
la risoluzione d’invitarlo a ritornare alla sede va- 
cante. 


va È ì su 
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«Quanto viene asserito . dalla Monarchia 
— Nazionale relativamente ‘al giornale l'Effe- 
meride, era vero prima che il signor De 


Sanetis fosse preposto al ministero della 


. pubblica istruzione. D’allora in poi cessò 


ogni relazione, ufficiale od. officiosa fra la 
Direzione di quel giornale © il ministero, 
il quale soltanto ne acquista a titolo di iri- 
coraggiamento, un certo numero d’ esem- 
plari, come fa per l’/stitutore ed altri gior- 
nali della stessa natura. 


METTETE TATE GIRA ZAN A 


Un dispaccio. elettrico da Roma annunziava 
avere il Giornale di Roma smentita la’ lettera 
del Solar al Mirès; relativa ‘ad’ vina spesa 
di 3 milioni e mezzo fatta in Roma per ‘ot- 
tenere dei favori nella concessione delle strade 
ferrate romane. 

Riceviamo oggi il Giornale di Roma del 30 
luglio che contiene‘ quella smentita. Eccone 
le parole: « Alcuni giornali. esteri. hanno 
« pubblicato “una lettera in data del 29 no- 


« vembre 1859 dell’ebreo Solar all’ebteo Mirès: 


« relativa! alla concessione delle strade ferrate 
« romane. Noi siamo autorizzati a dichiarare 
€ falso e calunniosò quanto viene impudente- 
« mente asserito in quella lettera. > 

Cominciamo dalla forma della dichiarazione. 
Quanto siamo lontani .da’giorni in cui si par- 
lava di Mons. Mirès con tanta simpatia e con 
tanto rispetto, e. l’Armonia: encomiava il sen- 
timento religioso della figlia: dell’ebreo ban- 
chiere, la quale aveva fatto di. si splendidi 
doni ad un’imagine ‘della Madonna a Roma! 
Quanto siamo lontani da’tempi in cui si lo- 
dava la generosità del Mirès, che aveva re- 
galato al papa una magnifica carrozza per le 
strade ferrate, e lo stesso Mirès sedeva a ban- 
chetto co’prelati e gli alti impiegati di Roma! 
M. Mirès, il generoso Mirès "di Roma, è di- 
ventato tutto d’un tratto l’ebreo Mirès. 

Ma il Giornale di Roma che cosa smentisce? 
La promessa di 8 milioni e ‘mezzo ? {Il Solar 
non dice a chi li abbia promessi. Si sapeva 
che molti milioni erano stati ingoiati a Roma, 
per l’affare delle strade ferrate; si citavano 
nomi di cardinali è ‘ministri che avevano ‘&- 
vuto mano in pasta in questa faccenda ; ma 
convengasi che il Solar è stato di una discre- 
zione esemplare. E non fa meraviglia, giacchè 
aveva la tremarella in corpo ed avvertiva il 
Miràs colle seguenti parole :-Noî saremo perduti 
per sensore; se si sapesse la cosa. 

E la segretezza sarebbe stata conservata , 
se il Mirès non gvesse, per difendersi, cre- 
duto necessario, di dar pubblicità a cose che 
a Roma ssperavasi. sarebbero staté sepolte per 
sempre nell'oblio. Roma però, non si scando- 
lezza di siffatte rivelazioni. {Ben dovrebbe 
scandolezzarsi della smentita. 


MONUMENTO CAVOUR 
Il Comitato veneto centrale ha indirizzata 


la seguente lettera al signor sindaco: di To- 
rino, conte Nomis di Cossilla : 


“Il.mo sig. Sindaco ! AIA 
Belluno co’ finitimi distretti alpini. di Pieve del 
Cadore, Auronzo, Zoldo,e Agordo; manda per la 
prima fra le.città. venete, .la offerta di L. 1570 pel 
monumento: nazionale. del conte Camillo. Benso di 
lavour. 
Fl presenteremo a V. S. Jìl.ma le offerte 
delle altre. città della Venezia, Jutte, concordi nel 
tributare gratitudine. alla memoria del. grande, mi- 
nistro italiano e nel fare, nuova e..solenne; protesta 
contro il dominio straniero, che le offende e che 
deve ad ogni costo finire. i 
Ci segniamo.con slima.ed ossequio 
Torino, 2 agosto.1861. 
Il Comitato veneto centrale : 
Sebastiano Tecchio.,. presidente — 
G. Batti Giustinian — Andrea 
Meneghini — Alberto Cavalletto. 


»- Distinta dell'offerta 


Bellandi <a. L. 92030 
Pieve ui Cadore » 422150 
Auronzo < » 60 » 
Zoldo ®*. » 85 “» 
Agordo » ‘850 

L. 1,570 a; 


{ Ci scrivono dal Veneto 29 luglio : 


Il posto del famigerato Bussolin fur rimpiazzato, 
sono circa 80 giorni, da'‘certo‘ Costante” Crisca'4 
giovane: d'anni ‘23, greco di origine 6‘di'religione; 
figlio del servitore del vescovo greco, giù residente 


in Venezia, ora defunto. Il vescovo lo mantenne a 


allontanamento ai tempi di Garibaldi, 


proprie spese alla università nei quattro 


i. dello 


studio di legge : se fosse vivo si pentirebbe, d'aver 


iupato, i denari per formare tale allievo, 


tato in (auge, marcia in 
carriera di commissario perlastratore co. 
l’arresto di un suo amico; certo dalmata 
pur un puntiglio amoroso. Ora. il. Subotich 


del Crisca e del Grisogono, 


per. È d’in- 
“gegno pronto e versatile, parla bene e scrive me- 
glio: per-lo; passato vestiva dimesso, adesso; mon- 
in marsina, in guanti bian- 
chi, e cambia d’abito ogni giorno. Aperse la sia 
Fovacare 
Subotich, 
| ì bl giace 
in prigione a S. Severo”è fatto oggetto agli scherni 


I disertori e refrettarii di Modena e delle Ro- 


magne vengono accolti nel Polesine e forniti di ]a- 
voro e di danaro dal deputato centrale Angeli, dal 
podestà di Rovigo Venezze e dal decorato austriaco 
Giro;,.pure,di \Royigo. (In Serravalle oltre Po vi è 
accoglie. e 
provvede dei mezzi di tragitto i disertori; non oc- 
corre dirvi che ‘anima di ‘quel centro reazionario è 
un prete. E necessario: che ‘il governo agisca ener- 
gicamente per snidare dai paesi. di. confine quei 
tristi che si fanno attori e complici. delle mene 


un centro, sanfedista ‘che incoraggia, 


austriache e clericali. 


me che il disavanzo del giuoco. ammonti ‘a circa 


10,000 lire, somma questa che dovrà ossere rifusa 
dal comune di ‘Venezià. È Vergogna ‘che questo 
abbia.saputo evitare al comune questo 
danno, al paese il dispiacere di un pubblico:diver- 
timento, non confacente alla condizione triste di 
questi giorni, e non abbia risparmiato allo stesso 
governo; cui tanto: zelantemente serve, l’onta di 


podestà non 


uno smacco. Tutte le vincite toccarono ai'soldati e 


questo vi provi come la cittadinanza nostra restasse 
estranea a quel giuoco. I giornali austriaci annun- 


ciatono seguita la festa con concorso di folla di 
cittadini; erano prette menzogne. 


Le persecuzioni contro i caffettieri per |’ affare 


del Giornale di Verona a della Sferza non sono 
finite; la polizia insiste per obbligarli a pagare le 


multe e per indurli a rinnovare le associazioni, È 
lodevole la resistenza opposta da tutti contro tanto 


arbitrarie ingiunzioni. È 

In Venezia subirono la pena della sospensione 
temporaria non meno di 26 botteghe da caffè , a 
Padova fu limitato V'oràrio notturno in modo che 
dovendo’ ‘venir chiuse le botteghe nélle ore del 
maggior concorso, furono: tolti i mezzi di sostenta= 
mento a parecchie famiglie. L’I. R. delegato «di 
Padova, barone  Ceschi di' Santa Croce , il quale 
tra, amici ‘tempo adilietro aveva estérnata’ ‘Vivacel 
mente la:sua disapprovazione pol Giornale ‘di Ve 
rona,, diramò ora una circolare a tuttii commis- 
sarii ‘distrettuali obbligandoli di imporre alle co- 
muni l'associazione dello ‘spudorato giornale. E e- 
Vidente che il Ceschi, ‘tuttochè zelantissimo parti- 
Biano austriaco; obbedisce in questo' alle dirette i= 
struzioni del luogotenente Toggemburg, il quale si 
è fisso in mente di voler imporre ai privati e ai 
comuni la lettura forzosa del famoso giornale au- 
striaco. 

Sono! cose che sembrano ineredibili*, 
troppo sono vere, Pi 

In Padova una famiglia milanese , Brambilla , 
che per amore dell’ Austria ‘abbandonò il proprio 
paese nativo è segul' l’armata straniera, ebbegiorni 
sono una severa punizione ‘della‘ insullante pub= 
blicaostentazione| dei suoi | sentimenti austriaci e 
del suo odio verso i connazionali. Il Brambilla se 
ne tornò a casa nella nolle del 16 corr. portando 
sul volto Je impronte del castigo. 

Ii pubblico ‘bagno; recenfecemetite costruito in 
Padoya,.venne.dalla. polizia e dal vescovo Manfre- 
dini, interdetto all'uso pubblico, limitandoneil diritto 
ai soli soci azionisti che, concorsero alla sia costra- 
zione. ; 

1 motivi delle misure poliziesehe' sono: l aver ri 
fiutato al ‘militare di parteciparvi ; ‘e idei divieti 
ciericali: Za, immoralità. (!!) E.sì che a questo ba- 
guo tutti i nuotatori sono coperti decentemente , 
quantunque in luogo chiuso, mentre nel Canale di 
Porta Saracinesca , fiancheggiato da strada pub- 
blica frequentatissima, gran numero di militari vi 
nuotano tutto giorno affatto ignudi , esponendosi 
sconciamente alla vista di quarti’ passano per 
quella via. Ma il vescovo ha.le travveggole e tace 
quando. trattasi.di, scandali dati dai militari au- 
striaci; questi preti non si vergognano di fare stro- 
mento di, polizia il loro ministero religioso , ‘e di 
usare della Joro autorità ecclesiastica per solo scopo 
seltario. 


ma pur 


Lee te 
Leggiamo nel Constitutionnel: 


«La: questione romana! forse ha fatto un gran 
passo » dice stamane un giornale; dopo: aver ripro- 
dolto'.l’episodio di cui monsignor di Mérode. fa il 
triste campione. Benchè espressa sotto una forma 
un po’ assoluta ; codesto. giudizio non manca di 
aggiustalezza e pare sia conforme abbastanza al 
sentimento: pubblico. (Egli. è. certo. che la. forza 


delle cose. condurrà Ira breve una nuova fase nelle: 


rispettive-relazioni della. Francia .e- del governo 
pontificio; e questa fase, ci si permetta di sperarlo 
sinceramente, non può che.rendere più facile il 
compimento delle: invariabili intenzioni‘ del go- 
verno imperiale. 

Quello che dicevamo ieri delle: benevole inten- 


Nel 21 del corrente ‘il'‘militàre volle ché in Ve- 
nezia avesse: luogo d qualunque costo Ja tombolà 
in piazza di S. Marco; ela festa fu veramentè di 
militari, perchè i cittadini si. astennero dall’inter- 
venirvi e si tennero ritirati in casa, oppure fecero 
un giro in gondola sul Canalazzo; fIn piazza San 
Marcò, potete assicaràre,:non v'erano che austriaci, 
impiegati e forestieri. d’oltre Alpe ie, qualche poco 
di feccia del popolo colà convenuta, pagata od in- 
sciente. Farono' véndate quattromila seltecentò e 
sette cartelle, ‘molte; delle ‘quali acquistate: dalla‘ 
polizia, dal luogotenedte; e dal militare; (si: presu= 


zionj e della nuova assicurazione che fu data re- 


Y 


b 


ed il papato, i 
caso, anche in occasione d'un conclave se la santa 
sede dovesse rimanere vacante, | 

Noi lo ripetiamo 
de Mérode che 
dell’imp 
forse potranno, 
zione: troppo lesa, favoreggiare , 
realizzazione di disegni che rend 
pato la sua piena e completa ind 
pari tempo la sua legittima infl 
e sul mondo intero. 


‘centemente alla corte di Roma, si 

Petuto a Londra in ‘un dispaccio de 
ter, sotto forma es 
cliè noi ne possia; 
In sostanza, 
che l'imper: 


eratore nè 


va oggi ri- 
‘Agenzia Reu- 
plicita, troppo, esplicita forse per- 
mo garantire tutti i particolari. 


ccio di cui. trattasi. annuncia 


tar 
A a A a Vichy, il. marchese 
Cadore di assicurare al p 


papa che difenderà Roma 
sempre, ad ogni costo éd în. ogni 


> non sono gli atti di monsig. 
potranno cangiare Je risoluzioni 
la politica francese; ma essi 
traendo seco la fine della situa- 
al contrario, la 
erebbero al pa- 
ipendenza, ed in 
uenza sull’ Italia 


Checichè ne sia, la rivelazione di ciò che ‘av- 


venne a Roma tra il 
francesi, ed» il: promini 
profonda impressione 
L’Union e L’Amì de 
meno commossi 
fondo silenzio s 
La Gazetta 
Questa giustizia, 
conto ‘del’ Pays, 
Sulla esattezza 
la differenza si 
rebbe, 
de Fra: 


arazzo e che d'altronde merita ogni 


una corrispondénza da‘Roma, in cui è 
« le..cose verinero 
di Mérode ed il g 
stupire se quanto 


a Roma. » 


guerra ‘colla’ parte che 


per cuì potrà convincersene rileggendo se stessa. 


prossimo scio; 
Monde fra gli altri, 


Un lieve cenno di ciò. che 


la 


smentite date dalla stampa ‘semi-offici 
alla notizia che il governo del papa 
d'armi gl’insorti di Na 


ci 


Gli organi ultramontani francesi prevedono’ un 
glimento,. della questione: romana. Ji 
ritornando saull’incidente. pro- 
Vocato in Roma da monsignor di Mérode, 
Tompe in questa  eselamazione, 
pari tempo con un vaticinio: « 
prossima esplosione : 
il loro scioglimento 

isbigottiamoci però a 

Eziandio 1’ Armonia 

da Parigi, fiuta da Jon 
stanno, essa dice 
di giorno in 


to. » 


—_————————&k 


TEA RCERATTNY A TIRI AZZ 


confortandosi 
Tutto annuncia una 
i rivoluzionarii apparecchiano 
della questione romana; non 
nche Dio apparecchia il suo. » 
in una sua corrispondenza 
tano la tempesta: .« Qui tutti 
» Nella massima ansietà aspettando , 


pro- 
in 


giorno ,. anzi d’ora in ora, lo scoppio 
della bufera. A' dispetto del mio buon volere di 
non ispandere vani timori, mi trovo d'aver dipinto 
le cose a foschi colori, non facendo altro che dar 


Leggiamo nel Times: 


sento ripetere in, ogui 


Si crede generalmente che lo scioglimento della 
quistioné romana ‘sia vicinissima. Malgrado Je 


reoli la 


ale di Parigi 
abbia fornito 
poli, si afferma però in certi 
verità del fatto, che avrebbe determinato 


l'imperatore a non aggiornare‘ di più lo ‘sciogli- 
mento, il, quale; consisterebbe nello sgombero dei 
francesi e nella. successiva occupazione del. terri. 
torio romano per parte delle truppe italiane - 

Il Morning Herald si esprime in questi ter- 
mini: sullo ‘stesso ‘argomento : 
È di.nuovo sul. tappeto Jdo:sgombero da' Roma 
dei francesi, così spesso. annunciato e così di so 
vente aggiornato, . Lettere. dalla capitale «d'Italia 
annunciano che si fanno dei preparativi pel rice- 
Vimento di una guarnigione mista piemontese ; 


anzi.si dice che .il re di, Na 


partire.per recarsi in Ispagna, 


e dicesi’ che non venga rimpiazzato; 
Goyon è atleso quanto prima a Parigi 
non debba più ritornare a Roma, 


È partito 


Supponevasi che:nna 
Presse, della visita de 


per Civitavecchia il 69° 


si 


poli sia sul punto di 


d’infantea 
I E2neralo 
S pato che 


delle conseguenze, così Ta 
l re di Prussia all’impera- 


tore dei francesi sarebbé il riconoscimento del. re- 


gno ‘d’Italia. Se dobbiamo ri 


oggi raccolti dalla Gazzetta della Croce, 
conoscimento precederebbe la visita, 
« Il console d'Italia in Colonia, è la Gazzetta 


della Croce che parla, il signor Eng 
or; fa qualche giorno, al dissopra d 
l'iserizione: Consolato d'Italia, în } 


Consolato di Sardegna, Re? taria 
quindi supporre che l'erequatur ac- 


cordato a. quel. 
modificato; ‘IL 
la Gazzetta universale di 
difatti il conte di 
stro di Sardegna a Berlino, ma sotto 


« E forza’ 


giornale  somi-oMeiale: di 


presentante di Re Vittorio Emanuele, 


hrr_1<t__:— oo. 


INTERNO” 


NOTIZIE VARÌ» 


portarci a certi indizi; 


questo ri- 


el, fece porre, 
ella ‘sua’ porta 
uogo dell'altra: 


Berlino , 


Prussia, non designa più 
L’aunay, sotto il titolo di mini- 
quello di'rap- 


Decorazioni. ‘— Sulla proposizione del mi 


Siro per l'istruzione ‘ pubblica e con decreti'‘25 | 


- 


v 


oggi, 


generale ‘in capo delle truppe 
stro delle armi. produsse una 
nella stampa francese, 
la Religion non ne furono 
» perchè essi mantennero ‘un pro- 
u questo grave episodio. 
de France .Ja quale, rendiamole 
, riprodusse testualmente il rac- 
pare-abbia avuto qualche dubbio 
completa. dello stessò e' si ‘chiede sé 
‘a stata. così grave come Ja si; vor- 
Noi ci affrettiamo di indicare alla. Gazettà 
nce una informazione che Ja leverà & im- 
fede. La è 
i dice. che 
spinte a tal punto tra monsig. 
en. Goyon, che non :sarebbe da 
prima si intendesse essere im- 
possibile conciliare le viste, i sentimenti e l'atleg- 
giamenito ‘del ministro della 
sostiene il governo francese 
Questa corrispondenza è. diretta alla Gazatte de 
France, che la pubblica nel suo numero. d’ 


console ‘ dàl govérno prussiano ‘sia | 


.cedeva una rissa ‘lungo Fiale di ta. 


luglio u. s., S. M. siè. nomi 
mendatoro dell'ordine Li o zio © Lazza 


: “Mauri ro 
il prof. Paolo Emilio Imbriani ; ed a cavaliere del- 
l'ordine stesso il sacerdote Giuseppe Allisio, diret. 
tore" della senola normale maschile iù Crema. 
i, — Sulla proposta del ministro delle finanze e 
con decreto 21 Tuglio u. 3. S. M. si è degnata’ 
nominare a commendatore ‘dell’ordine dei santi’ 
Maurizio e Lazzaro il cavaliere Augusto Duchogué, 
procorsiore generale alla gran. Corte dei conti in: 
irenze, 


Sulla proposta. del ‘ministro dell'interno 6 con: 
decreti 25 luglio p. 


P. p., S. M. si è degnata nomi- 
nare nell'ordine dei Ss.. Maurizio e Lazzaro : 

" ; A commendatori nes” 

Trigona di Sant'Elia principe Romualdo, senatore 
del regno; do 

Marzucchi cav. Celso, senatore del regno, 

Ad ufficiali 

Gamba conte Ippolito, senatore del regno, in- 
tendente generale della provincia di Parma ; 

Pandolfina di S. Giuseppe principe, senatore del 
regno; 

Spada conte Alessandro, senatore del regno. |‘ 

A cavaliere. î 

Stoeeo barone Vincenzo, ex-governatore di. Ca 
tanzaro'‘(provincia Calabria Ulteriore JI). 

— S. M. con decreti 23 "è 98 luglio ù. s. $i è 
Cegnata conferire. Je seguenti: decorazioni’ dell'or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Sulla proposta del ministro della guerra ;_ 

Le insegne d’ufficiale al sig. cav. Luigi De Bar 
tolomeis, colonnelio nell'aria ‘di fanteria } capo 
dello stato maggiore del 1° dipartimento ‘militare H 

La croce di cav. al sig. Leopoldo Tanchi giù 
ufliciate di primo rango'della >disciolta direzione. 
generale per gli affari della guerra im. Napoli, ed: 
ora in ritiro. ta > b 

Sulla proposizione de) ministro della marina 

Le insegne d’ufficiale al signor cav. avv; Igua= 
zio Degola , avvocato fiscale militare: in aspetta». 
tiva. ; 

Soggiorno dei RR: Principi. Leg- 
gesi. nel. Corriere mercanti”e ‘di Genova: del 2 
agosto : 

e Il soggiorno di S. A. R. 
a Pegli, è molto propizio alla sua salute, che è 
talmente migliorata, ‘da potersi ora facilmente rec 
pa alla perian Senza aiuto alcuno delle sta mpelle. 

«ieri nelle .ore del pomeriggio le rirscipes 
Maria Pia e il Principe Oddone te cea 


ager 


il principe; Oddone 


ì alle ore 6 pom. 
per cura di quel: municipio‘ di Pegli si’ farà “unb' 
mare;.in omaggio: di riverente 
affetto della Real principessa Bia cca al vera 
ddone, che vi prolangheranno il soggiorno lora; 
gradilissimo e sommamente proficuo,‘ i 
Imeendio.' eri sera in sulle ‘(ore’9 1/2: )gi 
Appiccò il fuoco: nella chiesa. della Consolata, e. jin 
brev'ora l'organo, Je tappezzerie e gli arazzi r'ima- 
sero completamente distratti — Appena le fiamme 
che uscivano violentemente dalle finestre fecero ac. 
corti dell’incendio. accorsero sul luogo i p'ump'eri 
ì quali, aiutati. potentemente: dai RR. "eavabi. nieri, 
da molli militari e dalla popolazione , riusg? aid 
rendersene padroni: Ad tin’ora ‘e 112. del‘ mattino 
l'incendio era Vinto,jma molti oggetti; fra' coi Tori 
gano di grande pregio,. rimasero allatto è jstrutti, 
Il danno si calcola a circa L, 100;m 
Si attribuisce la causa dell'infortunir 
che: sarebbe ' stato ‘dimenticato ‘acceso 4 
dell'organo, dopo iterminater lo: famio Ora 
Il tesoro della chiesa. potè, SO giace reti. 
incendio, essere salvato e Iraspe 


srial i ì. 
Rissa. — leri (2) cito pronti prodi 


Dim 
strata Mabiimo” tra 
duo.spr oia Una da Fjneste ; venditrica' di” frutta, 
Mrona SU ip o sall’altra. di aviarie trafogato: na 
penroore “Dee oa ctoia Nn s'era, divisa. di,, casa, 
La lratliver Lit scolpava col’ megare il fatto. ma 
- geitava il fiato inutilmente pensò di av- 
valor. ro i propriî argomenti*còn ‘qualche mantfove- 
8.0 sul capo; alla: sorella.) Il marito -di ‘questa: ac- 
corse in di lei aiuto, nel tempo stesso che l'amante 
dell'altra (un emigrato) veniva x dividere | peri - 
ricoli délla-Totta. i, cd Pao 
Sopraggiunti duo carabinieri; arvestaroho: ul'emi» 
grato. Ma cammin facendo raggruppatisi altri.emi- 


v ad.un pero 
ulla cantoria 


Visto che 


grati malcontenti di vedere” arrestato un. solo dei 
litiganti, si diedero in modo illegale a pretendéfnè 
l'estradizione ‘dai R. carabinieri; i quali, natural> 
mente opposero la. dovuta resistenza. ..;:: 7. .) 
Qui:cominciò un brutto . parapiglia. del quale, 
volea approfittare il detenuto per prendere Te Jar- 
ghe. In mezzo ‘al trambusto ‘un carabiniere cadde 
disgraziatamente a terra malmenando si un'braceio: 
riavutosi però e fatto coraggio, ebbe tanta forza 
nell'altro braccio da cavare lo sciabo lo e misurare 
un fendente tale alla testa dell arrestato che lo, 
stramazzò semivivo. ‘Altri due individui rimasero 
feriti. IAA 
Disgrazia.— Si legge nel Corriere Mercawas 
tile del 2 agosto: PIE PE PIRO MPRICE PRDI 
« Stanotte un vapore che veniva da levahte urtò 
ed aflondò una barca di pèscatoti; uno di questi 
rimase ‘affogato, » 
Dibattimenti. — 
Bresciana del 2 agosto: : 
« Il 6 corrente avrà Juogo ‘il dibattimento pel 
processo contro gli ‘inquisiti ‘per ‘truffa. ‘mediante 
falsificazione di carte da giuoco. che;, nello scorso 
anno ha destato tanto clamore. fra «oi. d. due di> 
fensori sono l'avv. 'Tecchio e l'avv. Mosca, rappre- 
sentante i danneggiati l'avv. Marthionni. Ci alténe 
diamo' ad uno straordinario cencorso di + popolo; 
avvegnacchè l'indole, }a notorietà 6.1’ importanza 
del reato, non che la fama meritamente acquista- 
‘vasi dai difensori, ‘destino l'universalo ‘éuriasità. » 


Leggesi ‘nella Sentinella 


una o ah fine 6 
Riceviame da La Aja il seguente di- 
spaccio, 3 agosto : 
a tingere del re d'Olanda riconosce .il 
regno’ d'Italia. La nota relativa al ricono- 
‘Scimento è" già ‘stata’ spedita. i: 


‘Si ”fnnunzia ‘che la' Russia ha' date alla 
Franci priegazioni rgssieprant intorno alle 

ira; delle ire. grandi 
ttenitrî ionali. 


'voci corse 
(potedib 


i “Leggest nella Guzzetta Ufficiale del Regno: 

‘ ‘«'Altoni giornali hanno riportato un de- 
‘ereto di S. M., controfirmato Farini, ma senza 
“data di giormo, nè di luogo, che. riguarda, Ja 
‘abolizione dell’azione penale fier gli ufficiali 
ed individui dell’esercito che abbandonarono 
‘le-bandiere' per! prendere servizio nei  volon- 
‘tarii. dell’Italia meridionale... 

«Senza negare |’ esistenza di tale docu: 
mento, fatto è che esso non ebbe il suo com- 
pimento, perchè non fu mai munito del sug- 
gello- dello‘ stato nè inscritto negli atti del 
governo, come la formola stessa del decreto 
@ la legge prescrivono. do tal 
> ‘Invece furono*pubblicati sullo stesso argo- 
‘mento e nelle forme legali due altri’ decreti 
chi vammistia-l’uno» del 29 settembre 1860 , e 
Ta tiro del 12-dicembre 1860. 

hi 4 O - re è x 

(Corrispondenza particolare dell’OpImIONE) 

; Parigi, A agosto. 

La Rivista officiosa del governo francese 
non crede alla pretesa coalizione per cui le 
tre potenze del nord si ‘sarebbero strette in 
‘una nuova Santa Alleanza. 

« Le più precise dichiarazioni, dice Ja Re- 
a vue Européenne; ‘hanno contestata la verità 
« di quelle asserzivni, più pericolose, senza 
« dubbio, per gl’interessi ai quali con esse si 
« intenderebbe servire, di quello che per quei 
‘« principi che si pretenderebbe con esse di 
«a minîiceiare.-Ormai nulia rimane di quelle 
< asserzioni; salvo che un. nuovo tentativo, 
‘*« andato a male fino dal suo nascere, ma che 
“_« ripetuto da due anni con una deplorabile 
« insistenza; ci è sembrato degno di essere 
.« particolarmente notato. » 

l falli, esaminandoli imparzialmente, dimo- 
stivano, secondo il giornale ufficioso da noi ci- 
tato, la îmanità delle opinioni di quei pessimisti 
i qua li stimavano inevitabile necessità quella 
di rico.trere alle armi. I fatti dimostrano non 
esservi im questo momento in Europa alcun 
problettia* che nom si possa sciogliere pacifica- 
menté Perchè ‘d'inque questo accordo’ dei 
principi conto î popoli di cui si voleva chie 
il'rè di Prussia fosse l’ispiratore e gl’impera- 
tori d'Austria e di Russia i soldati? 

« Dobbiamo «tire. dapprima che. nè alla 
«Prussia; nè al ‘suo so vrano possono imputarsi 
c'sontiménti di'’questo genere. La politica 
€ prussitini ‘rappresenta 6 difende le idee li- 
cberàli ‘nei ‘paesi al di la rel Reno, contro 
«le corti di Annover, di Bayiera e dell’ Au- 
« stria. Le tradizioni del sig. di Manteuffel 
«non 'sassistotio” più; Ja resistenza della Ca: 
« metà ‘alta è domata,, il fevdalismo è in de- 
< cadenza, e quando, fossero necessarie nuove 
< prove dei sentimenti dei sentimouti del pub- 
‘« blico;.le troveremmo nel movimento eletto- 
« ralectanto; apértamente «favorevole 2 quel 
< partitò*nazionale che ad alcune ten lenze 
«forse troppo ambiziose congiunge un am.9e 
« vivissimo” per Ja libertà della patria comune. 
‘« Il re dal canto suo*ha dato prove inconte- 
« sta bîli'de’ suo? sentimenti liberali; si fu 
< Guglielmo I che durante la dolorosa malat- 
«tia at sno fratello, assumendo la reggenza 
< fece emirate nei Consigli della corona è9- 
« mini bene uecetti alla opinione liberale del 
« paese. Abbiam? altre volte manifestato senza 
<'ambagi quale inpressione avessero prodotto 
c’in'uvi alcune parole che avevano 1’ appa- 
c renza” di ‘una min.*ccia. poco. opportuna, 
<IPUTS RO TRO 1901 feno o, IRE RIE 
c giò all” esercito n'azionale, Possiamo 
« quindi oggi; con eguale .schietlezza ,_rico- 
« noscere: come il re Guglielmo siasi sempre 
‘ @ disposto a mantenere le. relazioni amiche- 
< voli colle potenze vicine e segnatamente 
«colla Francia. Egli ne ha dato una prova 
xccolle dichiarazioni fatte. dal suo governo 
« dopo l’abboccamento .di. Varsavia e colla 
«parte da lui sostenuta nelle conterenze dei 
« sovrani riuniti un anno fa a Baden. > 

Queste ilichiarazioni della Revue Européenne 
ci sembrano degne di osservazione: Continuerò 
a citare la Rivista ufficiosa. e ; 

« Fedele in° Germania alle idee. liberali, 
coco. le quali egli ha inaugurato il suo go- 
« veri19, animato, rimpetto alla Francia , da 


€ nifeste } posto in questa maniera al disso- 
< pra de’ pregiudizii che paralizzano lo svol- 
‘« gimento della vita nazionale, e dei malin- 
tesi che rendono difficili le relazioni inter- 
nazionali, in qual modo potrebbe egli farsi 
centro di una specie di cospirazione monar- 
chica pericolosa. per i popoli, ma non 
meno pericolosa per i sovrani? Come mai 
potrebbe egli mettere a pericolo la dignità 
del suo trono in Germania, e come potrebbe 
egli secondare ‘disegni dalla esistenza dei 
quali sarebbe. ben più minacciata la auto- 
rità della Prussia nella discorde Dieta di 
Francoforte, di quello che la nazionalità 
polacca, nel ‘decreto di Posen? Ciò non è 
possibile e, noi. non esitiamo ‘a dirlo, senza 
la. Prussia, custode: del Reno, che ha inte- 
resse quanto le «altre potenze del nord a 
mantenere la‘ partizione della Polonia, di 
cui si fece complice Federico il Grande, e 
che sta pronta a trar profitto da tutte le 
difficoltà contro le quali deve. lottare l’im- 
pero austriaco, senza. la Prussia preponde- 
rante nei consigli della Germania protestan- 
te, non può formarsi una coalizione; la 
Santa Alleanza non avrebbe nè campo di 
battaglia, nè soldati. 

« Bisogna del resto ingannarsi stranamente 
sui veri interessi dell’Austria «8 della Rus- 
sia per erederle disposte ad impegnarsi în 
una di quelle lotte, nelle quali la. vittoria 
non risolve le quistioni se non per un mo- 
‘mento, e che impongono. intanto. immensi 
sacrificii agli stati.» % 
Vediamo ora fin. qual modo la Revue parli 
dello stato ‘presente dell’Italia: La Revue co- 
mincia dal citare il periodo, seguente della 
circolare del 2 luglie del barone Ricasoli. 
< Ma nel volgere ogni hostra sollecitudine in 
€ far sì che l’indipendenza. nazionale venga 
totalmente compiuta, sfidenti nella ragione 
e nelle simpatie d’Europa, noi non ci  fa- 
remo provecatori di crisi, le quali doves- 
sero turbare la .pace generale emettere a 
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repentaglio gli interessi della causa italiana.» 
oscia aggiunge: 

c Sono queste parole degne del senno. e 
« del patriotismo di un uomo di stato: 1'Eu- 
« ropa riconosce in questo linguaggio Je vere 
« tradizioni della politica prudente.e risoluta 
« del conte Cavour. Il barone Ricasoli, l'indole 
«del quale;è all’altezza della sua missione, cer- 
«ca del resto di calmare e di domare Je resi- 
« stenze che avversano l’annessione in alcune 
« parti del mezzogiorno della penisola. » 

E più avanti: « Il barone Ricasoli , nella 
« sua circolare del 2 luglio, come dicevamo, 
< manifestava la sua fiducia nella ragione e 
« nelle simpatie dell'Europa. L'Europa segue, 
« infatti, con benevola sollecitudine lo svolgi- 
« mento delle sorti d’Itelia, tutti gli amici 
« delle cause liberali prendono a cuore la;li- 
<'bertà della:penisola. Pare anzi che lo spet- 
« tacolo degli sforzi fatti dall’ Italia abbia 
« scosso perfino la corte di Roma e che nel 
« Vaticano siasi fatta meno viva Ja diffidenza 
« contro un ordine di cose che potè restrin- 
« gere l’autorità temporale del papa, mia che 
« fece prender posto fra le nazioni ad un 
« popolo cattolico di più. L’ ultima allocu- 
« zione del sommo pontefice, ‘malgrado leri- 
« serve in essa contenute ed il rammarico in 
« essa manifestato, non è più animata da quei 
« sentimenti di irritazione che abbiamo tante 
« volte deplorati, perchè non ei sembrayano 
« d'accordo colle ispirazioni del “cuore ma- 
« gnanimo di Pio IX. Possano queste ‘parole 
« diventare il.segnale di una riconciliazione 
« che sarebbe una. fortuna fper la chiesa; ùna 
« buona ventura per l’Italia e che i cattolici 
« ineerti tra la loro coscienza ‘e le' convin- 
« zioni della Joro mente invocano altamente > 

Mi vien detto che il signor Nigra sarà ri- 
cevuto domani dall’ imperatore il guale è 
giunto ieri a Fontainebleau di ritorno da 
Vichy. i la 
Alcune parole sfuggite ad un* diplomatico 
appartenente alla. legazione russa’ farebbero 
credere che la Russia non vegga di buon ot- 
chio ìl vieggio del re di Syezia a Parigi. La 
Russia ha paura di veder tornare a_ galla i 
disegni relativi all’anione scandinava, della 
quale si pera tanto parlato al tempo della 
guerra di Crimea. ; 

Ps. In questo. momento imperatore fa. il 
suo ingresso a-Parigi. Questa notte egli dor- 
mirà a Saint-Cloud. 4 

ACT DIR ACTA IAT ATA N Nea 

Il Giornale di Francoforte ci: narra che l’As- 
sociazione nazionale tedesca aperse:a Danziea 
le sue sedute .il:26 luglio. AN” unanimità  fu- 
rono prese le seguenti deliberazioni, 


« 
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1. L'Assemblca dichiara : LÌ unione. della Ger- 
mania è lo seopò a cui tende. il.-popolo. tedesco. 


rezione militare e, diplomatica della Germania sia 
affidata alla Prussia e che sia convocato un Parla- 
mento nazionale tedesco. Il più semplice mezzo le: 
gale consiste nello scegliere a deputati, negli stati 


< inten ‘gioni amichevoli ogni giorno più ma- | isolati tedeschi , uomiuì il cui ‘carattere e le cui 


Per raggiangere questo scopo fa d'uopo che la di- 
4 


c»»\vinzioni politiche sieno una. garanzia che. si 
affretteranno a riconoscere l'urgenza di questa mis- 
sione tedesca e che ne provocheranno energica- 
mente il compimento ; 

2. Considerando che la Prussia non sarà in istato 
di adempiere. doveri che le incombono per l’uni- 
ficazione della. Germania sinchè non siasi essa 
stessa trasformata in ùno stato costituzionale, che 
dia ogni garanzia alla libertà ; : 

Considerando inoltre che il raggiungimento di 
questo scopo è reso impossibile per l’ attuale con- 
fermazione della Camera dei signori ; 

I membri dell’Associazione nazionale riuniti in 
Danzica dichiarano che la trasformazione radicale 
della Camera dei signori è la principale missione 
che devono compiere con tutti i mezzi costituzio- 
nali il governo prussiano, la Camera dei deputati 
e tutto il popolo di Prussia. 


La Società nazionale prese egualmente la 
seguente risoluzione :. 


L'assemblea, intimamente convinta che una ma- 
rina capace di proteggere le coste ed il commercio 
tedesco; forma una condizione necessaria della. esi- 
stenza e della. potenza della. marina tedesca, di- 
chiara essere tempo alla fine di riprendere l’opera 
intrapresa or fan dieci anni cogli applausi del po- 
polo tedesco e che fu così vergognosamente abban- 
donata. più tardi. L'assemblea crede. essere neces- 
sario a questo scopo: 

1. Che anzituito la ‘Prussia ne dia l'esempio svi- 


-}ippando energicamente i suoi mezzi marittimi ; 


1:2/,Che| senza entrare in trattative colla Dieta di 
Francoforte, la Prussia s'intenda direttamente cogli 
stati del litorale: per la creazione di una flotta te- 
desca comandata dalla Prussia ; 

8. Che Jo.stesso, popolo tedesco, per mantenere 
desto il pensiero di questo grande scopo nazionale, 
faccia delle sottoscrizioni volontarie per la marina. 


—Nella seduta della Diela oroatax del 30 agosto. 


Cucalie sostenne Ja proposta della minoranza della | 


commissione centrale relativamente all'invio di de- 
putati al consiglio dell'impero. Il cardinale Haulick 
si pronunciò. per.l'invio dei deputati e propose che 
si rivolgesse unu petizione al re perchè fosse con- 
cessa al paese tulta-la sua antica libertà , e per- 
chè nel caso che l'Ungheria avesse ad ottenere in 
seguito maggiori diritti, questi fossero estesi an- 
che alla Croazia. 

Un comitato speciale dovrebbe formolare queste 
domande e quelle altre che nel corso della discus- 
sione potessero..sembrare opportune. 

Messo ai voti il principio fondamentale della 
proposta del comitato centrale : « La' questione 
dell’ invio dei deputati al consiglio dell’ impero 
dovrà trattarsi dopo determinati i nostri rapporti 
coll’Uugheria e in unione all’ Ungheria » Ja mag- 
gioranza lo, respinge. 

— Scrivono da Pesth al Wanderer. in data del 
29 luglio che ‘la discussione preliminare sul pro- 
getto di risposta di Deak alla risposta. imperiale 
comincierà appena verso la fine della settimana, 

La ragione di questo ritardo sta in ciò che nel 
nuovo indirizzo sì vuole trattare completamente la 
quistione delle nazionalità alla. quale. nel ‘rescritto 
regio si 6 voluto dare tanta importanza, Essendo 
ora universale il desiderio, che speriamo non ab- 
bia a rimanere soltanto un desiderio, che la Dieta 
sia unanime nella decisione che deve prendere 
sulla quistione delle nazionalità, si vorrebbe met- 
tersi prima d'accordo si ; principi che i rappre- 
sentanti dell'Ungheria intendono adottare rispetto 
alle nazionalità non magiare , imemaniera . che 
Déak potesse far entrare. nel suo progettò i risul- 
tati di questo accordo, } 


Un telegramma da Vienna, 4 agosto, alla 
Gazzetta Ufficiale di Venezia, dice : 

Continua oggi alla Dieta di Zagabria la discus- 
sione sull'invio di deputati al Consiglio dell’impe- 
ro; Assicurasi che le autorità de’ comitati unghe- 
resi verranno. eccitate a prestarsi attivamente per 
l'esazione delle imposte, altrimenti verranno sciolte, 


L'Osservatore Triestino ‘ha il seguente dispac- 
cio da Vienna 1 agosto: 


Fu‘intentato un processo per delitto di lesa mae- 
stà ‘alla redazione della‘ Presse, a motivo del suo 
primo articolo del 7 luglio. 


Scrivono da Pesth 28 luglio al Nord: 


Da due settimane nel comitato di Neutra ogni 
fanzione amministrativa e giudiziaria è sospesa. Le 
truppe stanno a guardia del.palazzo del comitato; 
chiuse sono le sale dell assemblea e del tribunale 
egli archivii. HI governo, colla sospensione della 
amministrazione, della giustizia: e di ogni funzione 
pubblica vuol costringere il comitato ad annullare 
la sua risoluzione la quale dichiara, in conformità 
alla legge, traditore: della patria chiunque pagherà 
un’. imposta non acconsentita dalla. Dieta. Se si 
mette il comitato nella impossibilità di convocare 
l'assemblea, come si potrà discutere se la rivolu- 
zione. possa 0 meno rivocarsi? Ma a Vienna ci si 
pensa neppure; perchè sono troppa abituati ‘al re- 
gime burocratico. In Ungheria le assemblee sono 
quelle che decidono e non i funzionarii incaricati 
di eseguire le decisioni. 

Nel comitato di Zemplin il palazzo del comitato 
sfesso fu ridotto a caserma e si tengono Je sedute 
nel convento dei Pieristi. 

Da una parte fanno guardia i soldati, dall’ altra 
gli ussari del comitato. Una sola parola, un non- 
nulla potrebbe far nascere un conflitto, 


Leggiamo nella Gazzetta d’Agram : * 


La Dieta di Croazia adottò nelle sue ultime se- 
dute la più gran parte delle conclusioni del comi- 
tato’ centrale. La più importante di quelle che re- 
slano a discutersi sono relative all invio dei. rap- 


presentanti al Consiglio dell’ impero. Qualenna di 
queste proposizioni venne nel corso della  discus- 
sione modificata. Ecco i termini, in cui furono 
prese le principali i... Suna PED VE 

La Dieta del regno trino ed uno prende atto 
con gioia della comunicazione annunciante che S. 
M. ha l'intenzione di farsi coronare. L’ incorona- 
zione del re non potendo aver luogo che dopo la — 
pubblicazione del diploma. relativo, il quale non 
può essere formulato. che dopo sia ristabilita nella 
sua integrità Ja nostra antica costituzione, 
sì pregherà Sua Maestà perchè. voglia rendi 
regno trino ed ùno la completa sua integrità te 
ritoriale e la sua (antica costituzione. «Su. questa — 
base sarà fatto il diploma d’incoronazione e si‘pro- 
cederà in segnito alla stessa, ; 

Per il caso in cui 1’ incoronazione non potesse 
aver Inogo simultaneamente all'Ungheria, di con- 
formità alle leggi fondamentali esistenti, il regno 
trino ed uno sì riserva il diritto di incoronare esso 
stesso il suo re, fondandosi suì suoi patti interna- 
zionali € sulla sua propria prammatica sanzione. 
Gli articoli seguenti riflettono le modificazioni da 
introdursi nel dicastero slavo-croato. La Dieta do- 
manda che questa autorità prenda il titolo di can- 
celleria reale della Croazia, Slavonia e Dalmazia. 
L’ultima proposizione da adottarsi è questa: Ben- 
chè definitivamente-il regno trino ed uno sia di- 
venuto, colla accettazione. della, prammatica san- 
zione del 9 marzo 1712, una specie di possessione 
ereditaria, non appartiene però alla categoria delle 
altre provincie ereditarie, che fanno. parte della 
Confederazione germanica, a cui il regno trino ed 
uno non appattenne e non potrà appartenere giam- 
mai e quindi, non, lo si deve, in questo senso, 
chiamare regno ereditario. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI î 
Parigi, 2 agosto (ritardato). 
i L'imperatore andrà a Chàlons verso il 12 
agosto. 


Parigi, 2 agosto. 

Leggesi nel Temps : } 

Un dispaccio da Roma annunzia il ritiro di 
Mérode come certo ed inîminente. 

Il re di Svezia sarà lunedì all’Havre. 
i Napoli, 2 agosto, 

Ieri<il Consiglio municipale in occasione 
della sua prima adunanza, ha votato vaanime 
due indirizzi, uno al re esprimente la devo- 
zione e la riconoscenza della città di Napoli 
per il principe cui tanto deve l’Italia; l’altr, 


al generale Cialdini, esprime la filticia che 


le misure da lui prese saranno atte a restituire 
Ja tranquillità al paese come già se ne hanno 
indizi. 

. Oggi gli studeyti portatisi agli uffici di va- 
rii giornali reazionari, li hanno avvertiti che 
non si tollererebbe più oltre la loro propaganda 
anti-nazionale. 

La dimostrazione ebbe luogo senza disordine. 

Nuova York, 20 luglio. 

] federali, avanzando verso il Manassas fu- 
rono forzati a ritirarsi dalle batterie masche- 
rate dai separatisti. : 

Vienna: Ragusa, 4 ‘agosto, 

L’abboccamento fra i commissarii europa.) 
ed i capi‘dell’insurrezione non ‘elibè s)cun 
risultato, Omer bascià ed i commì i 
ritornati a Mostar, 

L'attività della Commissione venne sospesa 
per ordine degli ambasciatori ‘di’ Costantino- 
poli, nullameno ‘continuano gli sforzi per.im- 
pedire una rottura e condurre ad. un possi- 
bile componimento. 


“Ssari. sono 


Parigi, 3. luglio. 
Il padre Ventura è morto. Parecchi *gior- 
nali esteri constatano l'anomalia. del- mante- 
nimento dell'occupazione francese a Roma 
colla sceria avvenuta fra il generale Goyon e 
de Mérode. i 
Notizie di. Borsa 


. Agosto 
Y 0 3 
Fondì francesi 3. 0j0 | 68 20; 68 20 
Id “id 4 12 0]0 98 00) 98 00 
Consolidati, inglesi... 3.0j0. | 9044} 90414 
| Fondî piem. 4849. 5 .0j0.4 74 95.74 80 
_. * (Valori diversi) 
| Azioni dei Credito mobiliare '680 |688 
Id, Str. ferr. Vittorio Em. {357 |860 
Id. ld: Lomb.-Venete !520 {523 
td. Id. Romane 212. [245 
Id.. | ld. Austriache, , 1496. MOT 
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sal Londra, 3 agosto. 

Il segretario di stato per la guerra Sidney 
Herbert è morto. i i 

L’arciduca Massimiliano colla consorte sono 
arrivati a Osborne ed hanno visitato la regina. 


uu 2) 
G. ROMRALDO, Caresta 
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LETTIIRERRRO |" "CARTA METALLICA © | PORTAVOCE D'ABRAMAM 
i novese;con paghia- |  eontro Pumidità.;.. d'Ait-La-Chapelle is.i» 
o-gerssali srrrgio doppio. Parigi, casa: Massière; ruò St-Martin, mon: CONTRO LA SORDITÀ 
; sian astio, ’ Questa carta, applicata: aivrovesci:de- | >Quèst'istrumento ‘tascabile e di 'un'ube 
. sn pl panoheine SLA gli ‘specchi, dei quadrised altri oggetti di .|. facile-sapera perla sua ‘efficacia ogni‘altra 
po ‘fabbricante Fanta Tecballlo, via La | arte; di garantisce dalla muffa e;da. ogni invenzione conosciuta finora a:sollieva4di 
BE pg Oni Bonelli. n. 2. casà CAlosso | deterioramento: applicata nelle alcove, quelli clie sono offesi; nell’udito. Alla co- 
5; LA salta SITE, essa preserva dalle cimici, modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
mete ). ? Questo prodotto, privilegiato in. Fran- recchio e di una grandezza Quasi imper 
cia ed all’ estero, è stato onorato dine MIRO n pen un î ‘vertimetre 
eppoi $ 3 ‘medaglie, ed è inoltre. approvato dalla | didiametito; ciù nondimeno egli epera,con 
do VERO AMICO DELL'UMANITÀ pt: centrale degli architettidi Parigi, \‘tale»forza sull'udito, ;che 1° organo anche 
un grosso volume ; fr.“4;'—' delle {1a quale constata DA toria Ly ‘che |vll tata pago e le alle [anzioni: 
MALA Y VENEREE e La carta idrofaga»delsig. E. Massidre, |-qundi quelli, che, se ne servono possono 
TE ì POLLUZIONI, «fabbricante di stagno inefoglie;\a .Pa- | godere .di una. conversazione. gènarale 
ORE B UA fi SERA: INAFCUTIO:, + | « rigi,-ha avuto un pieno successo, spe- | senza, quel rombo, che ordinariamente 
L. 3, ua ell'impotenza maschile, fiori | , cialmente laddove le foglie di stagno | soffrono i sordi. | 
+. bianchi, ecc., ;A vol _.L. 3. — Della « puro; detto..carta di piombo, non. ave- Unieo..deposito in. Italia. presso l’A- 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 8. — | « vano potuto resistere. » Ed è racco- | genzia D. onpo, via dell'Ospedale, 5. 
Della gotta, L.A. Di G. FERRUA, dott. | mandato come essendo « un palliativo | Torino. ‘‘* 
in medicina, ecc, , via S, Francesco | « da adoperarsi per combattere l'umi= |. per ogni paio muilito' del'atlp Astdocio 
D'Assisi, corte. del Gianduja, portina | « dità ed il salnitro. » .. ; In dit Li'agl 
..2.a.inano destra, piano 2. Per la | Questa carta metallica si vende in.ro- ungento: dorato. = Er.2 
visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. | toli di 8 fogli, aventi ciascuno un me_ In'argento . | . 18°. 
dalle provincie con vaglia postale. | di lunghezza su 50 centimetri ‘di | Spedizione ‘in'provincia ‘contro vaglia 
zo di larghezza, che possono coprire 4 mett; podtale affrancato: indirizzato al direttorè 
di superficie, al prezzo di'6-fr. al ro: | di detta-Agenzia. 


LLIR ALI Wlozay i @al Ca ottano de (an. DI erano Peer 
È co, 10 BLEFARO OET s co FOGLIE DI STAGNO PURO per ciocco- ossia l’arte d’ imi” 
del Dr Daymaceh. lattieri, confettieri, thè, commestibili, e DIAFANI tare le pitture. sul 
Riconosciuto. effieacissimo da molti ann .| generalmente per-involgere (tutti i. pro- i ng i È 
nelle lente.infiammazioni delle palpebre , | dotti alimentari. Prezzo, 6 fr. il chilo, dun de i di RTLA, lede, 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- | ed'il foglio, 40 cent. Ì 58 1 È rat, Î È ; dhe 
sti causata dal leggere, dallo serivere, dal FOGLIE DI DOUBLÉ DI STAGNO, pro- | Anno 10 sp n ore e la mata degli 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, | dotto nuovo, privilegiato per. Ja profu- antichi vetri colorati. Metodo facile ed 
alla luce artificiale. — Preparasi nella far- | metia,la sopraturatura dei vinî spumanti, | ingegnoso, per'cui ognun:. può “eco- 
macia-di Gius. Censore, angolo delle vie | Jimonate gazose, e di ogni specie di bot- | rare da ‘sè ‘eda buen' prezzo le itive- 
Barbaronx e $. Maurizio, già Guardinfanti | tiglie, vasi, boccette, ecc.: al chilo fr. | triate di una Stanza o di una chiesa. 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza | 550, al foglio 35 cent: 4 
Castello. — Prezzo coll’annessa istruzione, sei No asian De 


boccette da.L,,1 50,e 2 50. nito, colorito e lavorato, specialità. per PANORAMA da giardini, ter- 
—_ la. profumeria: al fogliefto, 20 centesimi. | & lobi-di enistali pn pot g 

H > SCAGLIE Di RAME pet fabbricanti ili | Sta giobiedi cristallo «argentato! riflet- 

Una Medaglia d ONOPre |.poitoni, fioristi. ia da chiesa; da | tenti gli oggetti circostanti ed'i:lon- 


è Statà accordàlà ‘a Leperdriel per | tvatro, da decorazioni, figure, ect: +’ fo--| tani.— Prezzo; da:Lx.3 a:L:100: ed 


ssiù cai AR pr = aa sd 

TO DI LA PORTE DE FRA 
co pre miato con medaglia di £: classe. 
î > Vié' Cavotir,"9}*Torind! È ! t sb var 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 
suarentiti di precisa naturalezza ;\a prezzi tonvenienti. 
inVendita..all’ingrosso..ed al dettaglio per conto ‘di una nuova fabbrica 


erfezionata.; —. Deposito presso &10RG10 FER ‘in Torino, via 
Nuova, 16, accanto N Galleria Natta. 4 AUStA ni Riot perte P 4 


ne is % 3 ito si 6 qu, def di 
BAGNI DI MARE DI MONACO: 
Vasto: stabilimerito nuovamente creato presso di Nizza marittin 
il'solo di.tutti i bagni dim na sabbia ang; Vosgi” 
ziuochi aperta tutto l’anno. i. di -a 
è d'acqua dolee.in ogni stagione. daria sap re 
Il Circolo offre ai forestieri ‘tutie lè distrazioni delle acque di ‘Germania, Sal 
di conversazione, di lettura, di giuochi, Feste, balli, ‘conter estursiòni; ceei: 
| ! Vileggiature, alberghi, appartamenti cònforfevolmente ‘ammobighiati ut Caffè; 
trattorie, prezzi moderati... dd odistsan ini ibiribri 
Monaco è-distante ùn’ora da Nizza e 8 ore da Genova col; 


battello Vapofe: 


( PASTIGLIE Roo acre 
; pprovate dal Consigli Bre 
# in Francia, în Inghilterra ed. in AEREI di 

Bce RICANE PatERSON, TM 

> SE Questo farmaco, superiore a tutti quell 
arife tuttè'‘Te affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, qual 
gestioni, mancanza.di appetito, languore, spasimi, nervosi, ©ppi 
Preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Tori 


TORA 


| 
Î 
Heipalì farmat‘e d'Italia. ' 


; : SP ORON 


7 SIROPPO E CONFETTI S0D0-PANNICI. 
CR 


l'importante riforma che hbasrecato nel | glietto, 25 centesimi, oltre. — Deposito , presso Il Agenzia La combinazione jodo- tannita ché he oltentito la'medaglia di 1/a vlasso ala 
modo di; stabilire; meiicare, intertenére Deposito presso l’Agenzia D. MONDO, | D. Moxno,. Torino, via dell’Ospedale,..| {|EsposiZiono universale di Parigi nel 1855 èda migliore di! eni sil possa far uso 
i vescicanti ed i cauteri.;I suoi prodotti | wia dell’ Ospedale n. 5, Torino: n. 5. (Spedizioni in provincia). per ammmistrare 1’ jodio. Essa non.ha, gl’ inconvenienti degli altri preparati jo 


ammessi nella maggior parte degli ospe- 
di, cingitle i pinta 1 tia 
medici, preferiti a tutti gli altri daga AI 
ammalati si trovano nella oplnoipali STABILIMENTO PRIVILEGIATO 
farmacie di Francia e dell’estero, Di 
PRODOTTI LEPERDRIEL DI G ALNV ANO-PL ASTIC A 

Tela IENE tit] È 

‘vescicante rosso fdriel'per stabi- Di Ù \ 1 
fire-il vescicanto sollevando; i pellecin | PER LA RIPRODUZIONE» D'OGNI SORTA DI STATUE O'BUSTI ÎN RAME 
Un sol pezzo senza. incomedare e far. | .. Dopo lunghi studi éd'ostihati esperimenti, il sottostritto; eol?nuovorie- 
sofirire ammalato, todo. elettro éhimico di ‘precipitare il rame dal suo solfato., giunse: dato 

Tall'età opispatico per medi- | ;) modello, a riprodurre in rame, con' minor spesa ‘è maggior precisione; 
care: ‘1 vescicanti senza verun dolore è | qualsivoglia statua, busto o. basso-rilievo. Parecchie opere di considerevole 
MAREA, 3A) rai i si ita | dimensione diggià eseguite e massime' il biisto colossale (ad un mezzo di 
I ii Bada riacalo CMblla “di Tenar più del vero) di S. M. il Re, or ora. ultimato , indussero nel ‘sottoscritto 
del alle ‘altre. — ) la eertezza di porer tentare qualsivoglia lavoro di maggior 'molé. 
Piselli ‘elastici Leperdriel Per la novità dell’ impresa non mai finora tentata riei R. Stati e per 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, ‘| gli ‘ottimi risultati -ottenuti, il. medesimo nutre fiducia che vorfannò i pro- 
disinfettanti al: carbone, t.soli.\ammessi |\teggitori ed ì cultori delle arti e delle industrie patrie onorare con una 
negli ospedali di Parigi , stillano unifor- | Joro visita il suo laboratorio, via Stampatori, n. 12; piano terreno; in cui 


memente senza far Uscire sangue dalla : lel rifonio p 
, S ) ittorio Emanuele IT, 
piaga nè lacerare:lo carni, és81 nonica- è esposto il detto busto del Re Vitto manuele I 


LÀ 
gionanoi doloriche dannoi piselli d'iride, I. BOGGIO. 
Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 


"a Comprosso maria sata 4 | [OLIO DI REGATO DI MERLUZZO. BRUNO mievicmaie 


Laeperdriel, possono essere. sostituite con ERRE E CREA irta ea: i pet ; : 

santaggio di economia a quelle in lino, | {ordinato da tutti i'principali medicidi ‘Parigi‘per la‘guatigionie ‘delle’mu 
oppure filaccia. I Sexrrabraceia | {lutlie di petto, bronchiti eroniche, ‘serofole, temperamenti linfatici, eces; pre- 
elastici completano la medicatura tanto ‘Pparato a freddo da PLISSON, farm! di 1* classe, 8; rue:des Lombarda, a 


dati che si alterano così facilmente siccome il joduro di ferro, di-potassio, ‘ece. 
+ che ‘molle persone non possono sopportare. ‘Le’ proprietà "forlificanti è 
in.pari tempo depurative»ne fanno, un medicamento prezioso ‘ini ‘tutte le malattie 
che derivano, da un troppo grande predominio»del sistema:linfatieo, ì 

Il Siroppo, ed i Confetti jodo-tannici,. d'un aspetto e d’un:sapore molto igra- 
dito, possono essere amministrati. con, grande. vantaggio taltele volte che si vuo] 
timpiazzare con un preparato dedalo, I Olio di fegato di merluzzo, sosì disgu- 
Stoso da prendersi, e di wma dillicile digestione. Prezzo ‘del’ Siteppo' L. 90. 
Qei-Confetti, B.cAgente Commissionario in Torino D Mondo, viaidell* Ospedale: 
n.5. —Vendita: Torino, Bonzani; Dépanis;z:Genota; Lortora;) Milano «Biraghi- 
Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Novara, Caccia, (e. nelle «Prineipali,; farmacie 
del Regno. : IR ao vr 


SCIROPPO LAROZE 


Guarigione: delle malattie nervose: 
col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Tonico, antinistvoso, approvato *dall'Atbadbntia Wi medicina 
e dalla’ cuola di Farmacia di Parigi: © ©" + 
Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni risulta+che il Siroppo 
Laroze (i scorze d'arancio amare ha sempre prodotto ì migliori ri 
tati in tutte le malattie nervose im cui. è stato, somministrato. — Medici 
è ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco £ degl’intestini, 
‘di ‘cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità; calore  ed*irrita 
ione dello stomaco; stiracchiamenti, dolori, crampi dello stesso viscere, 
cattive ‘digestioni, inappetenze, ipocòndria complicata va gastrite) gastrite 
cutao croniea; isterismo complicato a’ gastrite; rievrosì viscerale, sfini 


pulita quanto discretà; ‘fParigi. Prezzo 5 fr. il litro, 8 fr. il mezzo litro. ento, mal di cuore, vomiti , ‘coliche , lunghe convalescenze;; ;languore; 
Vendita, all ingrosso a Parigi presso Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3, Vendesi presso i prinj.;} fiprostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stiticliezza, diarrea, dis 
LEPERDRIEL e MARINIER, rue Sainte» | d.nair farmacisti d'Italia. S 


senteria, epatia cronica, ingorgo al»fegato, ed alla milza, coliche neryose 
d epatiche, itterizia, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta , ne 
| ficon indebolimento generale,-ipocondria, sincopè, malinconia. 
I medici di tutti i paesi hanno constatata la sua realè superiorità sopra 
i calmanti più preconizzati, del sistema nervoso, e lo hanno riconosciuto 
siccome il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, déi quali facilita 'l’assi- 
milazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi — Codesti' suc-i@ 
cessi constatati dal. Corpo Medico hanno eccitata ‘la cupidigia dei ‘con 
tralfattori, i quali vendono: il loro. cattivo » prodottorsotto: il nome è'1 
firma di: 4. P. Laroze. Ogni boccetta del.vero siroppoi-è ricoperta est 
riormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente. da ..nn lato; nell 
parte. marezzata, impresso JI. IP. Laroze, e dall’altro le iniziali 4. P, L. 
in maiuscolo, e la firma Laroze, con. sopra il timbro del:Governo frances 
‘a cui.si deve sempre guardare. vit CA 


Croit'de ‘ln Brétonnerie , 54; Terinò, D. 
Moxpo, agente commissionario per |'E 
talia. — Vendita: Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nizza, 
Dalmas,.e nelle principali farmacie. 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 51, Parigi. 

I signori medici e quanti altri hanno 
ego ragione riposto la loro fiducia in 
questa eccellente medicina, la più accre— 
ditata e la più efficace nella cura delle 
malattie generate dall’ alterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell'accertarsi della pro- 
venienza . di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e il più delle volte nocivo. Ora il segno | 
‘a cuixsi doyrà riconoscere il yero Le | 
Atogy è un'etichetta gialla col Timbro 
imjrieriale del Governo Fran. | 
eeése e la nostra firma a mano, fra il 
ttracciolo della hocvetta e la carta tur- 
ciina,, avente l’ impressione del nostro 
suggello: Sigmoret, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy; via della 
Senna, ma dI. x 

Deposito presso le principali farmacie 
d’Italia, I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agènti 
generali : 7 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3» 
Nizza, Dalmas farm.; Trieste, Serravallo farm. 
— Vendita ÎM minuto: Torino, da Bgpanis, 
via Nuova, e.da Bonzani, via Doragrossa. 


‘néryosa, 


LIQUORE PRESERVATIVO. ANTICONTAGIONO È 


preparato secondo la formola del Dott. RODET. - 
da BURIN DU BUISS®ON, farm. di 1:a classe.a ;Lione, 
laureato dall'Accademia Fimperiale di Medicina di Parigi. 


Risulta dai numerosi esperimenti fatti all’Ospedale de:1’Antiquaillesa 
Lione che la preparazione a base di percloruro di ferro,;.di cui) ilssigi 
dott. Rodet ha pubblicato la formola, preserva contro il virus dellema-M. 
lattie contagiose, distruggendo il detto virus anche diverse ore dopp lal 
Sua inoculazione. — Esso non è un.caustico,, ma bensì un coagulantelf 
dei veleni animali. introdotti dall’ assorbimento delle! mucose o da ‘ima 
ferita alla pelle. i 

Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore del dott. Rodet agise 
nella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche -ve 
lenose, e per conseguenza è molto superiore all’ammoniaca contro.il ve-M 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe , apî,, eec. — Lo stesso 
virus della rabbia non n’è eccettuato, e nel caso di niorsicatura di un 
animale arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato come 
ausiliare del ferro rovente; ; 

L’uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo: è spiegato 
in un opuscolo: che. si rimette gratuitamente da .tulti i depositari. 
’rezzo della Boecotta 6 fr. 

Agente commissiònario 14 l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. 
- Vendesi» Torino , da Bonzanî eda Dapanis; Genova, Lertora,, De. Negri; 
gno, Biraghi-Ravizza,. Riva-Palazzi, Zanetti, ed'in tutte; le prineipali farmaci 

el regno. ì 


x; 


Torina.da Bonzani e da Depanis; Milane, B 
oncini e.Piloni; Genova, Lertora,, P- naza* 
asilio; Vercelli, Berteletti, 8’;ssari. Solin 

[Frinzi;. Bologna,. Vera È 

amarini ; Torre Pel: 


PARINE-MEGE 


Me tw" 
Guarizione pronta ciecria’ delie! miziattici contagiose., 
Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in ‘pdil dba gradevole, discreta: e i 
facile da prendersi tanto in viaggio: quante lavorando.) Prezzo :: Copahina semplice È 
5 fr.;; ferrata, 6 fr. Parigi presso.«Hoseete, farm,,;2ì, rue St-Quentin. — Agente 
Commissionario per l’ Italia, D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino, Bonzani . Depanis; Milano, Riraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora; 
Novara, Cuccia; Bologna, Veratti è nelle principali farmacierd' Italia; | (1 


ETA 
Piv® 
se Li 


COLLA LIQUIDA Basca 


Claré il‘legno , la Rorcentand al marmo ; | 
I vetro; Ja potiche, i giuocatoli; essa. sì 
adopera fredda & basta applicarne pochis- | 
ssma sopra. l'oggetto che-sì vuol: ratéo-' 
igodare. = Prezzo dei flacons«cenit; 70 e | 
2. 1 30. — Deposito presso l'Agenzia D. 
| Monpo, via dell'Ospedale, n. D. 


CARTA JOB PER CIGAR 


lisceo— L'astuccio eòll’istiruzione 
talia deposito generale a Genova al 


